
The European Community of Women Business Angels for Women 
Entrepreneurs 

 

Europa 226/G/GRO/PPA/16/9234  

Descrizione: La Commissione europea – DG Mercato interno, industria, imprenditorialità e PMI ha pubblicato 
un bando che ha il fine di sostenere l’emergere dell’imprenditorialità femminile attraverso il sostegno ai 
Business Angels di domne. Il bando rientra nell’attuazione del piano d'azione Imprenditorialità 2020, in 
particolare il terzo pilastro, che si occupa di promuovere modelli di ruolo imprenditoriale e raggiungere 
gruppi specifici con un potenziale di imprenditorialità ancora da sviluppare, in particolare le donne. 

ll bando si propone di allargare il numero dei Business Angels donne in Europa, che sono donne con 
esperienza d’affari che presentano le seguenti caratteristiche: 

- investono direttamente parte delle loro sostanze personali in nuove opportunità di business in 
crescita e non quotate 

- sono consapevoli delle sfide specifiche che le imprenditrici donne devono affrontare 
- sono pronte a condividere le loro conoscenze e il loro know-how con altre donne imprenditrici e altre 

Business Angels, con le quali sono disponibili ad incontrarsi regolarmente per almeno 2 anni. 

Partenariato: Una proposta progettuale deve essere presentata da un consorzio di almeno 4 partner di 4 
diversi Stati membri e deve sviluppare una serie di attività specifiche che sono elencate e descritte nel testo 
del bando. Il consorzio deve comprendere una associazione/rete/club di Business Angels donne esistente e 
operativa 

I membri del consorzio possono essere: i. associazioni/reti/club di business angels donne; ii. 
associazioni/reti/club di business angels; iii. organizzazioni che si occupano del sostegno alle imprese, 
associazioni di imprese e reti di sostegno alle imprese; iv.  camere di commercio, industria, artigianato o enti 
simili. 
Budget: 2.200.000 euro che serviranno a finanziare un massimo di 5 proposte progettuali. ll contributo per 
progetto può coprire fino al 70% dei costi ammissibili, per un massimo di 440.000 euro 

Scadenza: 28 Luglio 2016 

Informazioni utili al seguente link  

 

Programma LIFE - Bando 2016 per progetti 

 

Descrizione: Il l programma LIFE è composto da due sottoprogrammi, ciascuno articolato in 3 settori d’azione. 

I. SOTTOPROGRAMMA AMBIENTE 
 

Azione 1 - Ambiente e uso efficiente delle risorse che ha le seguenti priorità tematiche: a. acqua e 
l’ambiente marino; b. rifiuti; c. efficienza nell’uso delle risorse -compresi suolo e foreste- e economia verde 
e circolare; d. ambiente e salute, compresi le sostanze chimiche e il rumore; e. qualità dell’aria ed emissioni, 
compreso l`ambiente urbano.  
Azione 2 - Natura e biodiversità ha le seguenti priorità tematiche: a. Natura; b. Biodiversità. 
Azione 3 - Governance e informazione in materia ambientale ha le seguenti priorità tematiche: a. 
campagne di informazione, comunicazione e sensibilizzazione in linea con le priorità del 7° EAP; b. attività a 
sostegno di un processo di controllo efficace e di misure di promozione della conformità in relazione alla 

http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/newsroom/cf/itemdetail.cfm?item_id=8843&lang=en&title=The-European-Community-of-Women-Business-Angels-for-Women-Entrepreneurs


legislazione ambientale UE, nonché attività a sostegno di sistemi e strumenti di informazione relativi 
all’attuazione della legislazione ambientale UE. 

II. SOTTOPROGRAMMA AZIONE PER IL CLIMA 

Azione 1- Mitigazione dei cambiamenti climatici:  
Azione 2 - Adattamento ai cambiamenti climatici:  
Azione 3 - Governance e informazione in materia di clima 
Tipologia di progetti:   

- progetti pilota: progetti che applicano una tecnica o un metodo che non è mai stato applicato e 
sperimentato prima/altrove;  

- progetti dimostrativi: progetti che mettono in pratica, sperimentano, valutano e diffondono 
azioni/metodologie/approcci nuovi/sconosciuti nel contesto specifico del progetto;  

- progetti di buone pratiche: progetti che applicano tecniche/metodi/approcci adeguati, efficienti e 
all’avanguardia, tenendo conto del contesto specifico del progetto;  

- progetti di informazione, sensibilizzazione e divulgazione: progetti volti a sostenere la 
comunicazione, la divulgazione di informazioni e la sensibilizzazione nell’ambito dei sottoprogrammi; 

- progetti integrati: progetti finalizzati ad attuare su una vasta scala territoriale piani/strategie 
ambientali o climatici previsti dalla legislazione UE, sviluppati sulla base di altri atti UE o elaborati 
dalle autorità degli Stati membri principalmente nei settori della natura (compresa la gestione della 
rete Natura 2000); 

- progetti di assistenza tecnica: progetti che forniscono un sostegno finanziario per aiutare i richiedenti 
a elaborare progetti integrati e, in particolare, per garantire che tali progetti siano conformi alle 
tempistiche e ai requisiti tecnici e finanziari del programma LIFE in coordinamento con: FSE, FESR, 
FEASR FEAMP e Fondo di coesione; 

- progetti preparatori: progetti identificati principalmente dalla Commissione in cooperazione con gli 
Stati membri per rispondere alle esigenze specifiche connesse allo sviluppo e all’attuazione delle 
politiche e della legislazione UE in materia di ambiente o clima; 
 

Beneficiari: Enti pubblici e organizzazioni private commerciali e non commerciali (comprese le ONG) con sede 
nell’UE. Eventuali organismi ammissibili con sede al di fuori dell’UE possono partecipare a un progetto in 
qualità di beneficiari associati, a condizione che la loro presenza conferisca valore aggiunto al progetto e che 
la realizzazione di attività al di fuori del territorio UE sia funzionale al raggiungimento degli obiettivi del 
progetto nell’UE. Per i progetti non è richiesto il requisito della transnazionalità: un progetto transnazionale 
può ottenere valore aggiunto solo se ciò è essenziale per garantire la protezione dell’ambiente o della natura. 

Budget: €337.536.184 così ripartiti 
Sottoprogramma Ambiente: 273.936.184 euro; 
Sottoprogramma Azione per il clima: 63.600.000 euro. 
 
Contributo: ll contributo massimo per i progetti sarà del 60% dei costi ammissibili di progetto, con le seguenti 
eccezioni ad eccezione dei progetti Ambiente-Natura e biodiversità che, nel caso di habitat o specie 
prioritarie possono ricevere un contributo fino al 75%. 
 
Scadenza:  
Progetti tradizionali 
 - Azione per il clima (tutti i settori d’azione): 7 settembre 
- Ambiente - Ambiente e uso efficiente delle risorse: 12 settembre 
- Ambiente –Natura e biodiversità: 15 settembre 
- Ambiente –Governance e informazione: 15 settembre 
Progetti preparatori (solo sottoprogramma Ambiente): 20 settembre 



Progetti integrati -entrambi i sottoprogrammi: I fase (concept note): 26 settembre; per quelli che 
supereranno la prima fase i progetti completi saranno da presentare indicativamente entro il 15 marzo 
2017 per il sottoprogramma Ambiente, entro il 15 aprile 2017 per il sottoprogramma Azione per il clima 
Progetti di assistenza tecnica - entrambi i sottoprogrammi: 15 settembre 
 

Ulteriori informazioni utili al seguente link 

 

Programma nazionale FAMI: Avviso pubblico per Piani d’intervento 
regionali per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi 

 

Descrizione: Nell’ambito della Programmazione nazionale del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 
2014-2020, è stato pubblicato un Avviso pubblico multi-azione a valere sull’Obiettivo Nazionale 2 
“Integrazione”. L’Avviso punta a sostenere la realizzazione di Piani d’intervento regionali per l’integrazione 
dei cittadini di Paesi terzi in soggiorno regolare in Italia. 

Azioni:  
1. Qualificazione del sistema scolastico in contesti multiculturali, anche attraverso azioni di contrasto alla 
dispersione scolastica 
2. Promozione dell’accesso ai servizi per l’integrazione 
3. Servizi di informazione qualificata attraverso canali regionali e territoriali di comunicazione 
4. Promozione della partecipazione attiva dei migranti alla vita economica, sociale e culturale, anche 
attraverso la valorizzazione delle associazioni 
 
Ciascun Piano d’intervento dovrà articolarsi in proposte progettuali distinte riferite a una o più delle azioni 

ammissibili sopra indicate (massimo quattro proposte progettuali, una per ciascuna azione). 

Beneficiari: I capofila devono essere esclusivamente le Regioni ordinarie, le Regioni a Statuto speciale e le 
Province Autonome. Questi enti non possono essere partner di progetto (tuttavia, a determinate condizioni 
possono partecipare in qualità di soggetto aderente a progetti con capofila altre Regioni o Province). 

In qualità di partner: enti locali, istituti di istruzione primaria e secondaria, università o singoli dipartimenti 
universitari, istituti di ricerca; organismi e organizzazioni internazionali e intergovernativi; enti e società 
regionali strumentali, organismi di diritto privato senza fini di lucro, fondazioni, associazioni e ONLUS, società 
cooperative e consortili, organismi accreditati da Regioni/Province per lo svolgimento di attività di 
formazione professionale e servizi al lavoro, patronati, istituti previdenziali, aziende sanitarie regionali e 
locali. 

Budget: € 31.000.000,00  
 
Scadenza: 15 settembre 2016 

Ulteriori informazioni utili al seguente link 

 

 

 

  

http://ec.europa.eu/environment/life/funding/life2016/index.htm
file:///C:/Users/donfrancesco/Downloads/avviso_fami_15_04_2016.pdf


Blue Technology - transfer of innovative solutions to  
sea basin economies 

 

EASME/EMFF/2016/1.2.1.3- Blue Technology 

Descrizione: bando finanziato dal FEAMP (Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca) con l’obiettivo 
di costruire tabelle di marcia (roadmap)/piani d’azione basati sulle smart specialization strategy esistenti e 
supportare partnership strategiche delle regioni marittime e dei loro stakeholder per lo sviluppo di un bacino 
marittimo target nei domain chiave della crescita blu, al fine di portare più velocemente sul mercato i risultati 
della ricerca e rendere più rapido lo sviluppo di applicazioni pre-commerciali e commerciali.  

Le tabelle di marcia deve basarsi sulle strategie macro-regionali esistenti per il bacino target, sulle priorità di 
investimento della crescita blu e sulle iniziative e gli strumenti di finanziamento per la ricerca e l’innovazione 
come le strategie Smart Specialisation (RIS3) di ricerca e innovazione nazionali/regionali e hanno l'obiettivo 
di massimizzare le sinergie tra le tabelle di marcia strategiche esistenti, coordinare i finanziamenti sugli 
investimenti prioritari, fare il miglior uso degli strumenti finanziari esistenti a livello UE (es. Orizzonte 2020, 
FESR e Fondo europeo per gli investimenti strategici, BEI) e a livello nazionale/regionale. 

Beneficiari: Persone giuridiche pubbliche o private attive nei settori della ricerca e innovazione e/o nella 
cooperazione regionale e/o nell’attuazione di strategie smart specialization di ricerca e innovazione 
regionali/nazionali e/o nell’economia blu e settori collegali (energie marine rinnovabili, biotecnologie blu, 
turismo costiero, acquacoltura, trasporto marittimo, cantieristica e riparazione di barche, trasporto 
marittimo, petrolio e gas offshore, pesca, ecc.). 

L’ambito geografico del bando sono i bacini del Mar del Nord, del Mar Baltico, del Mar Nero, dell’Oceano 
Atlantico e del mar Mediterraneo. Una proposta progettuale deve essere presentata da un consorzio 
costituito da almeno 3 soggetti ammissibili di 3 Stati UE diversi 

Budget: €2.520.000 

Entità del contributo: le sovvenzioni possono coprire fino all’80% dei costi ammissibili di progetto e saranno 

comprese fra 600.000 e 800.000 euro. Saranno finanziate al massimo 4 proposte di progetto. 

Scadenza: 30 Settembre 2016 

Ulteriori informazioni utili al seguente link  

 

https://ec.europa.eu/easme/en/call-proposals-blue-technology-transfer-innovative-solutions-sea-basin-economies

